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Proposto ai sindacati autonomi un protocollo comune d'intesa 

«0 il governo ci convoca subito 
o si ferma il pubblico impiego» 
Vertenza medici, ultimatum di Cgil, Cisl e UH 
Le tre confederazioni hanno defìnito «inaccettabile e sconcertante» il comportamento dell'esecutivo, sospet
tato di voler violare l'accordo intercompartimentale - Le associazioni di categoria: «È un passo avanti» 
ROMA — «Il governo si sta 
comportando in modo Inac
cettabile, sconcertante e 
contraddittorio per gli inte
ressi del Paese»: con queste 
parole di dura condanna, si è 
aperta ieri la conferenza 
stampa di Cgll, Cisl e Uil sul
la vertenza-medici. Da lune
dì a mercoledì prossimi, la 
sanità pubblica sarà di nuo
vo bloccata per lo sciopero 
del sindacati autonomi, ma 
le ' intenzioni dell'esecutivo 
rimangono avvolte nel più 
fitto mistero. Preoccupati 
dal «parlottio* (così l'ha defi
nito il segretario confederale 
della Uil, Bugli) Informale 
che prosegue intanto indi
sturbato tra segreterie dei 
partiti di maggioranza ed 
•autonomi», i tre sindacati 
confederali hanno deciso di 
dare anche loro Paut-aut. O 
il governo li convoca, insie
me alle associazioni del me
dici per definire lo spazio au
tonomo della categoria al
l'interno del contratto unico, 
oppure entreranno in sciope
ro i quattro milioni di lavo
ratori della funzione pubbli
ca iscritti a Cgil, Cisl e Uil. 

E su questo spazio autono
mo l tre confederali sono di
sposti a fare delle concessio
ni: Lettlerl (per la Cgll) ha di
chiarato che si potrebbe fare 
un protocollo comune per 
stabilire le materie specifi
che della trattativa autono
ma. Stipendi, professionali
tà, aggiornamenti, recluta
mento, formazione sono ar
gomenti di specifica compe
tenza del medici (anche di 
quelli iscritti ai sindacati 
confederali, naturalmente), 
ma per quanto riguarda l'or
ganizzazione del lavoro, che 
coinvolge tutte le professio
nalità, di «autonomia con
trattuale» non si parla nem
meno. Una apertura dunque 
esiste, ed i tre segretari (per 
la Cisl era presente Marini) 
hanno voluto sottolineare 
che lo sciopero minacciato 
non è contro l medici, che 
possono avere torto su certi 
aspetti delle loro rivendica
zioni, ma che esprimono an
che esigenze giuste. Semmai 
i lavoratori dipendenti degli 
otto comparti del pubblico 
impiego saranno chiamati 
alla lotta contro il governo. 

Marini infatti ha ricordato 
che è già stata firmata l'inte
sa sulla parte generale del 
contratto, quella che viene 
definita trattativa intercom
partimentale, nella quale, 
per legge (anzi, per due leggi, 
la 833 che ha istituito 11 Ser
vizio sanitario nazionale, 
che prevede, nell'articolo 47, 
un unico contratto per 11 per
sonale, e la legge 93, legge 
quadro sul pubblico impie
go) rientrano anche i medici. 
Il governo ha sottoscritto 
quell'intesa: intende ora an
nullarla concedendo al me
dici l'autonomia? Se così fos
se, Io sciopero sarebbe inevi
tabile. /• • -

Ed i segnali lanciati dall'e
secutivo fanno intravedere 
(siamo sempre nel campo 
delle ipotesi, altro aspetto 
stigmatizzato da Cgil. Cisl e 
Uil: perché mai il governo 
non dice con chiarezza cosa 
intende fare?) una possibile 
resa. Le tre strade indicate 
dalla commissione tecnica, 
composta da esperti del go
verno e dagli «autonomi*, 

vanno tutte in quella direzio
ne. Se una di quelle formule 
finisse per essere adottata, ci 
sarebbe, da parte del gover
no, una clamorosa rottura 
dell'accordo intercomparti
mentale. «È un accordo buo
no — ha detto Marini — non 
ce lo lasceremo sfasciare da
gli imbrogli governativi*. 

Dal canto loro, t sindacati 
autonomi, hanno fin qui ri
fiutato tavoli separati ma 
soggetti all'approvazione di 
Cgll, Cisl e Uil. Il problema è 
che, in materia di stipendi, 
c'è già un tetto insuperabile 
e, quindi, qualsiasi aumento 
•strappato* dai medici — so
stengono — verrebbe rimes
so in discussione nella parte 
generale degli accordi (d'al
tro canto è impensabile che 
le altre categorie della sanità 
possano restare ferme al li
velli del precedente contrat
to). Ma anche su questo la 
conferenza stampa di ieri ha 
segnato un passo avanti: «I 
tetti fissati per gli stipendi 
dei mèdici — ha detto Marini 
— possono essere superati. 
Dobbiamo fare uno sforzo in 
questo senso*. Le reazioni del 

sindacati autonomi non so
no state negative. Perfino la 
Cimo, organizzazione tra le 
più antlconfederall, ha rico
nosciuto che c'è stato «un 
passo avanti». 

In sintesi Cgll, Cisl e UH si 
sono richiamate alla prima 
(ed unica) proposta ufficiale, 
quella fatta dal sottosegreta-. 
rio al governo Amato, per di
re: partiamo da lì, discutia
mone insieme ed un accordo 
si troverà di sicuro. Da regi
strare anche la proposta 
avanzata dall'Anci e dagli 
assessori regionali alla sani
tà: perché non sottrarre l'in
tero comparto sanitario al 
pubblico impiego, con delega 
al governo per la revisione 
dello stato giuridico del per
sonale delle Usi? Finora so
no voci rimasta inascoltate, 
forse anche perché un diver
so inquadramento delle ca
tegorie della sanità presup
pone una Usi diversa, con un 
modello più aziendale. E 
questo è ancora in discussio
ne. • . \ 

Nanni Riccobono 

Dibattito a Milano sui guasti della sanità 

Le Usi spendono troppo 
e non funzionano? 

Affidiamole al manager 
La concorrenza tra il settore pubblico e quello privato - U servi
zio sanitario nazionale: migliorarlo o cambiarlo, radicalmente? 

MILANO — La «strega* di turno è 
l'Ussl (Unità socio-sanitaria locale). 
Se la sanità va male, la colpa è tutta 
delle Ussl, o meglio della loro «politi
cizzazione». Una tesi ripetuta in mo
do ossessivo. Fabio Merusi, ordina
rio di diritto amministrativo all'Uni
versità di Pisa, coordinatore di una 
ricerca su «I nodi istituzionali del si
stema sanitario nazionale* promos
sa daU'Isam (Istituto di studi sulla 
amministrazione) non è d'accordo. 
Lo ha scritto nella ricerca e ripetuto 
nel convegno organizzato a Milano 
in collaborazione col Centro studi 
del comitato regionale della Funzio
ne Pubblica-Cgil. 

Per Merusi c'è qualcosa che non 
va nel sistema sanitario italiano, 
frutto della riforma sanitaria. E, più 
precisamente, a suo parere, le cose 
che non vanno sono due: in primo 
luogo si spende troppo, da noi come 
in altri paesi; in secondo luogo, se le 
Ussl non devono diventare il capro 
espiatorio, tuttavia esse vanno cam
biate radicalmente. Fatta la diagno
si, ecco la cura proposta: la spesa per 
la sanità deve diventare «elastica* e 
ciò in due modi: o rissando uno «zoc
colo* di prestazioni per tutti, e quindi 
non tutte le prestazioni per tutti; op
pure definendo fasce di cittadini che 
pagano in proprio, con un settore 
privato in concorrenza con quello 
pubblico. Le misure adottate sinora, 

dice Merusi, con 1 ticket e le eventua
li spese aggiuntive delle Regioni so
no «punture di spillo», «soluzioni pa
sticciate». Una cura, riconosce «che 
non sarà indolore» (e c'è da crederci). 
Per le Ussl la terapia indicata è quel
la di farne delle aziende il cui funzio
namento è basato sul rapporto co-
sto-ricavi, aziende nelle quali il poli
tico svolge un'azione di indirizzo e di 
controllo e In cui la gestione è affida
ta ad un manager. 

Alberto Azzena è ordinario di Isti
tuzioni di diritto pubblico nella stes
sa Università di Menisi. Del quale 
condivide la diagnosi ma, dice, mol
to meno le cure. Mentre per Merusi il 
Servizio sanitario nazionale • così 
com'è attualmente è da cambiare in 
modo radicale, per Azzena è possibi
le migliorarlo, dato che ha già In sé 
gli elementi necessari per il cambia
mento. 

Azzena ha fatto qualche altra inte
ressante osservazione. Intanto chi ci 
assicura che il nuovo sistema non si 
presti agli stessi tralignamentl? A 
chi rispondono i manager? Ai politi
ci. ma non bisogna dimenticare che è 
costante, nella nostra storia, la ten
denza del politico ad appropriarsi 
anche della gestione, strumento del 
consenso. D'accordo, infine, sulla 
esistenza del privato accanto al pub
blico ma, attenti, perché si tratta di 
una «privatizzazione anomala», dato 

che ci sonò «simbiosi poco chiare col 
sistema pubblico*, «commistioni pe
ricolose», un rapporto tra la dequall-
flcazlone della struttura pubblica e il 
funzionamento di quelle private. Nel 
settore pubblico si verificano «di
sfunzioni paganti», un fenomeno che 
dal settore della sanità si è esteso a 
quello della giustizia. In parole un 
po' più crude: è possibile la concor
renza tra il settore privato e quello 
pubblico quando, spesso, sono en
trambi rappresentati dallo stesso 
medico? 

Nella tavola rotonda che ha segui
to il dibattito ed è stata coordinata 
dal collega Luciano Ragno de II 
Messaggero, Adriano Bompiani, me
dico, presidente (de) della commis
sione Sanità del Senato, ha espresso 
un giudizio positivo sulla ricerca 
dell'Isam e sulle sue conclusioni: 
modello aziendalistico per le Ussl, 
con netta definizione tra ruolo dei 
politici e ruolo dei tecnici e con un 
problema da risolvere: la partecipa
zione del personale alla gestione. 
•Ma è proprio vero che siamo di f ron-; 
te ad una esplosione incontrollata 
della spesa?» si è chiesta Marina 
Rossanda, medico, comunista, vice 
presidente della commissione Sanità 
di Palazzo madama. E ha risposto 
negativamente, rifacendosi al dati 
dell'Istat e dell'Ocse. Non è neppure 

vero che si dà tutto a tutti e con pre
stazioni qualitativamente^ elevate: 
intanto si forniscono prestazioni a li
vello diquelle della vecchia Inam nel 
1974; c'è stata quindi una estensione 
quantitativa dei servizi ma resistono 
ancora grosse lacune: nel settore 
odontoiatrico (quattromila lire per 
farsi mettere un dente), in quello 
protesico, psichiatrico. E, c'è da ag
giungere, in quello fondamentale 
della prevenzione dato che secondo 
la ricerca dell'Isam attualmente solo 
lo 0,2% del prodotto Interno lordo 
viene destinato alla prevenzione sa
nitaria. D'accordo sulla denuncia del 
difetti, ha detto Rossanda, ma non 
sul rimedi. Noi proponiamo: un fi
nanziamento corretto della spesa; 
adeguate retribuzioni dei medici a 
tempo pieno a soluzione delle incom
patibilità; di iniziare a realizzare me
todi di valutazione della produttività 
il che consentirà di introdurre una 
•cultura manageriale» negli uffici di 
direzione collegiale, da mantenere 
come sono e da responsabilizzare ma 
non da sostituire con singoli mana
ger. «Scegliere se pulire l'acqua e l'a
ria o invece dedicarsi ai trapianti di 
cervello» ha detto Rossanda «è un 
problema di scelte politiche che non 
può essere affidato ad un manager». 

Ennio Elena 

Con una circolare ministeriale 

Le iscrizioni 
a scuola ormai 

«selvagge»: caos 
proteste e cortei 

Si volevano rendere flessibili i bacini d'u
tenza - A Milano gli studenti in piazza 

ROMA — I docenti e i presidi 
le chiamano «iscrizioni sel
vagge». Con 1 genitori che si 
scelgono la scuola che a loro 
pare «più bella», scartando 
quelle dove si rischia di stu
diare il francese (perché l'in
glese è tutto esaurito), o 
quella ideologicamente di
versa. Le inevitabili conse
guenze di questo fenomeno: 
organici degli insegnanti che 
rischiano di saltare per aria, 
confusione inenarrabile nei 
provveditorati. Ma anche 
manifestazioni di protesta 
come quella che si terrà oggi 
a Milano. Gli studenti (che 
daranno un giudizio positivo 
sulla riduzione delle tasse 
scolastiche attenuta dal Pei 
in Parlamento: «la lotta pa
ga» é lo slogan) chiedono che 
il ministro Fàlcuccl e 11 
Provveditore si dimettono 
per la confusione provocata. 

E il risultato, forse non vo
luto, di una circolare mini
steriale che rende più flessi
bili i bacini d'utenza delle 
scuole. Interviene cioè su 
quelle norme che obbligano i 
genitori ad iscrivere i figli 
negli istituti compresi nella 
loro zona di residenza. La 
circolare, diffusa dal mini
stero alla vigilia di Natale, 
prevede per la verità che il 
permesso di andare in scuole 
«oltre confine» (del quartiere 
o del comprensorio) sia con
cesso solo se l'istituto rice
vente dispone le attrezzature 
(aule, laboratori, eccetera) 
sufficienti. E se, infine, lo 
spostamento da una scuola 
all'altra non causa aumenti 
o diminuzioni di classi (e, 
quindi, di professori). È ac
caduto pero che questa circo
lare sia stata e venga tuttora 
interpretata come la massi
ma liberalizzazione delle 
iscrizioni. Cosi, agli occhi di 
genitori e funzionari dei 
provveditorati, il delicato sì-
stema scolastico locale si è 
trasformato in un gran mer
cato del professore e dell'isti
tuto. 

La confusione è cresciuta 
nei pochi giorni che ci sepa
rano dall'Epifania. Il Prov

veditorato di Milano — con
testato da genitori, studenti 
e sinddacatl per le migliaia 
di domande di iscrizione alle 
superiori non soddisfatte un 
anno fa — ha chiesto deluci
dazioni al ministero e da via
le Trastevere gli hanno ri
sposto sottolineando 1 due 
«se» alla deroga: disponibilità 
di strutture, immodificabili
tà degli organici. Ma i prov
veditorati di altre città, come 
Ravenna e Venezia ad esem
pio, non hanno chiesto nulla 
e ora aspettano la chiusura 
delle preiscrizioni (metà di 
febbraio) per vedere quanto 
consistenti siano state le 
•migrazioni». A quel punto 
valuteremo se autorizzare o 
meno gli spostamenti. Ma 
questo produrrà una inevita
bile perdita di tempo nella 
definizióne degli organici, e 
quindi pericolo'concretissi
mo di caroselli di professori. 

«Noi volevamo solo rende
re più flessibili i bacini d'u
tenza — dicono al ministero 
— non certo lanciare la con
correnza sfrenata». 

Ma per ora le cose vanno 
diversamente. E i sindacati 
sono infuriati. «Noi siamo 
d'accordo con la deroga da 
concedere in alcuni casi — 
dice Anna Carli, della Cgll 
scuola —. Quando, ad esem
pio, la scuola è fuori bacino 
ma sulla strada che il padre 
o la madre percorrono per 
andare al lavoro. O In altri 
casi possibili. Ma qui non si 
stabiliscono criteri. Si dice 
solamente: vai dove vuoi. E 
tutto rischia di saltare per 
aria*. ---:-•-• 

Questo dei criteri è un 
punto forte dell'attacco del 
sindacati alla circolare. In 
pratica, si chiede di dare agli 
organi collegiali della scuola 
il compito di stabilire i casi 
in cui si può scegliere una 
scuola fuori dal bacino d'u
tenza. «In questo modo — di
ce Anna Carli — la program
mazione degli organici, della 
istituzione di nuove scuole, 
dei servizi, diventa possìbi
le». ..... 

Romeo Basso*. 

Ferrara positivo bilancio di un seminario regionale sulle feste dell'Unità 

Inarrestabile macchina dei festival 
FERRARA — La grande in
dustria emiliana delle feste 
dell'Unità non dà segni di 
crisi, malgrado l'obsole
scenza dei macchinari che 
Juà e là tradiscono l'usura. 

I seminano regionale sul
l'andamento delle feste, or
ganizzato nei giorni scorsi 
presso la Federazione co
munista di Ferrara, ha evi
denziato rispetto a tutti i 
dati un trend in aumento. 

Le cifre fornite da Ales
sandro Carri, responsabile 
regionale dei problemi del
l'informazione, nella rela
zione introduttiva confer
mano questo andamento 
positivo, con un incasso 
complessivo che lo scorso 
anno ha superato 1 76 mi
liardi ed un numero di visi
tatori che dall'83 all'85 (in 

entrambi gli anni si è svolta 
in Emilia la festa nazionale 
dell'Unità) è passato da 20 
milioni a 25 milioni e mezzo. 

Al seminario ovviamente 
ci si è chiesti come si spieghi 
l'inossidabile successo delle 
feste che sembra inattacca
bile dai virus che creano in
vece delle difficoltà al parti
to. Gli insuccessi elettorali. 
lo svuotamento delle sezioni 
non hanno, per una strana 
bizzarria delle cifre, nessu
na diretta incidenza sulla 
gran macchina festivaliera. 

La proposta uscita dal se
minario per la futura orga
nizzazione dei festival •88 è 
quella di creare un coordi
namento regionale per gli 
allestimenti, la raccolta di 
pubblicità e sponsorizzazio
ni e per la circuitazione de

gli spettacoli. 
Pur continuando a basare 

la propria forza principal
mente sulla partecipazione 
e sul lavoro volontario, le fe
ste introducono dunque 
nuovi elementi di «manage
rialità» per razionalizzare le 
spese, ridurre l costi, au
mentare la qualità. Questo, 
come ha ricordato Vittorio 
Campione, responsabile na
zionale delle feste dell'Uni
ta, nella relazione conclusi
va, dovrebbe consentire 
un'ottimizzazione del dati 
economici col risultato, ap
parentemente magico ma In 
realtà calcolatlsstmo, di ot
tenere di più spendendo me
no e meglio. 

Dal dibattito era anche 
emerso il dubbio di un pos
sibile logoramento della 

formula-festival. 
«Evitiamo discorsi astrat

t i — h a risposto Campione 
—. I festival servono a rac
cogliere finanziamenti per il 
partito e per il giornale, so
no principalmente medium 
della nostra proposta politi
ca e sono un mezzo di infor
mazione. Rispetto a questi 
tre obiettivi non si evidenzia 
nessun logoramento. Certa
mente però è necessario 
maggior investimento poli
tico nelle feste da parte dei 
gruppi dirigenti e del parti
to». 

Un altro argomento af
frontato è stato quello degli 
sponsor e del gettito pubbli
citario. I festival neiras 
hanno raccolto 
3.6B0.500.000 sotto questa 
voce, una cifra ritenuta an

cora insufficiente e che do
vrebbe essere incrementata. 
Ce il pericolo che si trasfor
mino per questo in fiere? 
Che cambi la loro natura? 
Per Campione assoluta
mente no. «La gente viene al 
festival indipendentemente 
dal numero degli stands 
commerciali e dalla dimen
sione della pubblicità in cal
ce ai programmi. Sarebbe 
come dire che una partita di 
calcio cambia la sua natura 
a causa degli sponsor». E al
lora accettiamo laicamente 
la contaminazione della Ba
ttila e della Parmalat ci 
aiuterà a sentirci campioni 
di Formula Uno, che tutto 
sommato è la nostra segreta 
aspirazione. 

Susanna Ripamonti FERRAI»A— 

r 
Paia nostra redazione 

CAGLIARI — I lavori di ampliamento della l » « 
militare di La Maddalena tono «tati bloccati. Le 
do» nuove •erriti) diPunta Zucchero e di Punta 
Santo Stefano devono ritenerti nulle. L'intera 
questione tari riesaminata dal comitato misto 
per le ferviti, militari, in tempi brevissimi. 

L'improvvisa e positiva svolta mi caso La 
' Maddalena è rt«a annunciata dal ministro della 
Difesai Spadolini con una telefonata al presàdan. 
te della Kefrior* sarda Mei». Il governo ha in 
pratica accolto le ragioni detta giunta regionale 
di sinistra, che aveva presentato ricorso al Tar 

contro le nuove installazioni e servitù nell'isola 
di Stufano. Le attuiti militari del comitato mi
sto paritetico avevano infatti violato la normati
va sulle servitù militari, emanando di propria 
iniziativa il decreto di rinnovo dell* servitù sca
dute a Punta Zucchero e a PuntaS-Stefano, rela
tive a un e» batteria antiaerea e a un deposito di 
munizioni Nato. La legge 898 stabilisce invece 
che quando manca l'unanimità in seno al comita
to (a due rappresentanti regionali si opponeva
no) la questione deve esser* esaminata dal mini
stro della Difesa, l'unica autorità competente, in 
questo caso, a emanare i decreti. 

Maddalena, 
non ci 

saranno 
nuove basi 

In altre parole, il ministro Spadolini * stato 
scavalcato dai rappresentanti della marina mili
tare, smaniosi di istituzionalizzare le nuove in-
stallano» e servitù nell'arcìpeUfo tnaddalenino, 
già travato per 0 40% da vincoli militari. L'ille
gittimità del comportamento dei militari era sta
ta denunciata anche in una inurrcaazione dei 
senatori della sinistra indipendente Fiori e Mila
ni allo stesso ministro Spadolini. 

Nel cono della breve conversazione col presi
dente della Regione, Spadolini ha anche annun
ciato di aver impartito agli orfani militari la di
rettiva di richiedere il rinnovo delle servitù con-

con le reali esigenze del momento, senza 
procedere ad alcun incremento e ricercando, ove 
possibile, un ridimensionamento, anche attra
verso l'esecuzione di opportuni accoramenti 
strutturali ai fini della sicurezza, 

Di più: il ministro della Difesa ha manifestato 
l'intenzione di recarsi entro il mese in Sardegna, 
per partecipare ad un approfondito confronto 
con i governanti sardi sul problema dei vincoli e 
delle installazioni militari. Su tale incontro itisi-
steva da tempo la giunta di sinistra. 

Natta incontra a Napoli 
, i segretari di sezione 

NAPOLI — Il segretario del Pel, Alessandro Natta, Inter
verrà lunedì a Napoli, alla conferenza stampa su «Le 
proposte e il contributo dei comunisti per una svolta nel 

f;overno della città di Napoli». La conferenza stampa si 
erra alle 11 presso la sede del gruppo comunista alla 

Regione Campania. Nel pomeriggio, alle 17, In Federa
zione, Natta parteciperà all'Incontro con 1 segretari di 
sezione, i compagni del comitato federale e della Cfc e i 
gruppi consiliari. 

La protezione civile avvisa: 
line settimana con neve e freddo 

ROMA — Il dipartimento della Protezione civile, in base 
alle previsioni che 11 proprio ufficio di «veglia meteorolo
gica» ha elaborato e diramato ad alcune prefetture un 
•avviso di sicurezza» relativo a nuove Intense perturba
zioni atmosferiche in arrivo. Secondo queste previsioni 
l'Italia, ad iniziare da questa notte e sino a tutta domeni
ca, sarà colpita «dal maltempo con abbondanti precipita
zioni sulle regioni settentrionali, Sardegna e regioni cen
trali tirreniche e con copiose nevicate sul rilievi alpini, 
prealpini, dell'Appennino centro-settentrionale e, limi
tatamente al Nord, anche in pianura». 

Formalizzata l'inchiesta 
sulla strage di Fiumicino 

ROMA — A distanza di 40 giorni dalla strage di Fiumici
no gli atti dell'Inchiesta sono passati nelle mani del giu
dice istruttore Rosario Priore. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico Sica ha formalizzato l'in
chiesta trasmettendo al collega migliaia di pagine datti
loscritte, contenenti le lunghe dichiarazioni rese dall'u
nico terrorista sopravvissuto. 

Lancio di uova e fischi 
all'Università di Bologna 

BOLOGN.A — Lancio di uova marce, fischi, fialette puz
zolenti... È in questo clima che ieri si è svolta l'inaugura
zione dell'anno accademico. Alla cerimonia ha parteci
pato Carlo De Benedetti. Le contestazioni sono iniziate 
quando ha preso la parola il rettóre Fabio Alberto Rover-
si e sono proseguite anche dopo, durante l'intervento del 
presidente dell'Olivetti. De Benedetti è comunque riusci
to a concludere il suo discorso, concentrato essenzial
mente sulla necessità di adeguare gli studi universitari 
alle esigenze dello sviluppo. «L'università — ha detto tra 
l'altro — deve scuotersi di dosso molta polvere, impe
gnandosi In quello sforzo di ammodernamento che l'am
biente imprenditoriale ha già compiuto». Al termine del
la cerimonia De Benedetti ha visitato il laboratorio di 
elettronica, donato al dipartimento di matematica dalla 
Saslb, una delle finanziarie del gruppo Olivetti. 

Proteste e sciopero a Lodi 
contro una centrale a carbone 

LODI — Un intero comprensorio, il Lodigiano, sciopera e 
manifesta la propria opposizione alla decisione dell'Enel 
di costruire a Tavazzano, 30 chilometri a sud di Milano, 
una centrale a carbone della potenza di 640 mw. Mercole
dì prossimo da molti Comuni partiranno pullman di ma
nifestanti diretti al palazzo della Regione, dove si terrà 
un presidio di protesta in concomitanza con la seduta 
straordinària del Consiglio regionale, convocato per as
sumere una decisione ultimativa sulla costruzione del
l'impianto, . . \ • -_-;•'. 

Filippo Mancuso nuovo 
procuratore generale a Roma 

ROMA — Filippo Mancuso, presidente della Corte d'Ap
pello di Bari, e il nuovo procuratóre generale della Re
pubblica presso la Corte d'Appello di Roma dove suben
tra a Franz Sesti. L'incarico gli è stato conferito oggi dal 
Consiglio superiore della magistratura, di concerto con il 
ministro di Grazia e giustizia. ... . . 

Dal 30 marzo al 28 settembre 
l'ora legale nella Cee 

BRUXELLES — Il Consiglio della Cee ha fissato le date 
entro cui sarà applicata l'ora legale nella Comunità per il 
periodo dal 1986 al 1988. L'ora legale sarà applicata in 
tutti l Paesi Cee dall'ultima domenica di marzo, per ter
minare l'ultima domenica di settembre, tranne che per 
Gran Bretagna e Irlanda, ove essa terminerà la quarta 
domenica di ottobre. 

Br-Olp: comunicazione giudiziaria 
all'ex segretario del Cèsis 

VENEZIA — L'ex segretario generale del Comitato ese
cutivo per I servizi d'informazione e sicurezza (Cesis), 
Walter Pelosi, ha ricevuto una comunicazione giudizia
ria per favoreggiamento aggravato nel traffico d'armi 
tra le Brigate rosse e l'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina. La comunicazione gli sarebbe stata in
viata dal giudice istruttore del tribunale di Venezia dott. 
Carlo Mastellonl. 

Camorra, assolto Spiezia, 
ex avvocato di Cutolo 

NAPOLI — I giudici della quinta sezione penale del Tri
bunale di Napoli, presieduta dal dott. Serplco, dopo cin
que ore in camera di consiglio, hanno emesso la sentenza 
contro 17 Imputati del processo-stralcio della «Nuova ca
morra organizzata» di Cutolo. Uno degli imputati era l'ex 
difensore di Cutolo» avvocato Bruno Enrico Spiezia, il 

Stiate è stato assolto dall'accusa d i associazione per de-
nquere per insufficienza di prove mentre è stato con

dannato ad otto mesi di reclusione per falso in relazione 
all'accusa di «soppressione» di un atto processuale ri
guardante il capo della «Nco». L'avvocato Spiezia, che è 
stato difeso dal padre, un anziano penalista, toma Ubero 
dopo trentuno mesi di reclusione. Era, da qualche mese, 
agii arresti domiciliari per le sue precarie condizioni di 
salute. D pubblico ministero aveva chiesto otto anni di 
reclusione. I giudici hanno condannato gli altri imputati 
a pene varie: in particolare quattro anni e sei mesi sono 
stati Inflitti a Luigi Cutolo. 

Il par t i to 
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